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Domani un incontro decisivo tra i partiti dell'intesa 

Alla stretta finale il confronto 
tra le forze politiche siciliane 

Slittata di 48 ore la seduta sulla verifica programmatica all'ARS chiesta dai 
comunisti - Il comitato regionale del PSI ha rieletto segretario Luigi Granata 

L'esperienza della 

Comunità T del Vastese 

L'unità per 
un volto 

nuovo della 
montagna 

GISSI - S: è costituito nel
la seduta dell'ultimo CCIIM-
Kiio de..a Commuta mentitela 
/x»ia T del medio Vaiteie. 
un com.tato imitar.o, .-,11 ri
chiesta dei gruppi comuni
sta e socialista, ccn la DC 
gruppo maggioritario. 

Il comitato e ciato sull'.n-
Unto ctiminc di redigere il 
piano di .sviluppo socio eco
nomico della Comunità, af
frontando 1 gravi problemi 
delle popolazioni di questo 
vasto territorio del Vastese. 
IHÌ Comunità montana zona 
T presenta tutte le ccntrad-
d.zioni delle zone interne, e 
del meridione in generale, 
all'interno di un comprcn-
sor.o (composto da un'altra 
comunità montana e dalla 
fascia costiera) fortemente 
squilibrato che In» avuto fin 
d'ora le sue direttrici di svi
luppo legate al polo indu
striale di San Salvo, e ne
gli anni passati la valvola 
di sfogo dell'emigrazione. 

Lo .spopolamento massic
cio della Comunità montana 
(in 10 anni una diminuzione 
netta di 9 mila abitanti su 
36 nula) in special modo 
di forze giovanili, sta rag
giungendo la fase dramma
tica del ncn ritorno, ccn 
tutto quello che comporte
rebbe in termini economici 
e sociali, nonché di ulterio
re degradazione «lei territo
rio. già in stato molto avan
zato. Un comprensorio di 
30 comuni di cui 25 monta
ni. dimostra quanto sia ne
cessario e urgente nffreci
tare al più presto possibile 
1 problemi della montagna 
ed il ruolo che questi pos
sono e devono svolgere al
l'interno dell'area compren-
soriale. 

Il piano di sviluppo socio-
rconomico deve essere un 
progetto non calato dall'al
to. ma momento e strumento 
di partecipazione e di cre
scita democratica delle po
polazioni. che putiti a scon
figgere lo stato di pericolo
sa rassegnazione che spe
cialmente nei paesi più in
terni e la conseguenza di 
contraddizioni ncn risolte 
da decenni; nonché un pro
getto di pianificazione che 
punti al riequilibrio del ter
ritorio su obiettivi trainanti 
prioritari e produttivi. 

Punto di riferimento nel
le scelte devono essere l'ac
cordo programmatico alla 
Ucgione Abruzzo, legge 382 e 
la 18.'!. nuova legge sul Mezzo
giorno. 1 Comuni, che tra
mutati in pratica, significa
no le capacità che possono 
esprimere il governo decen
trato. la forza della pro
grammazione economica, la 
vis-.crie nuova del Mezzo
giorno non più come area 
assistita, ma con potenzia
lità umane e ricchezze na
turali da .sfruttare ai fini 
dello sviluppo delle popola
zioni meridionali. Nella real
tà della nostra Comunità 
montana, significa affronta
re li problema dell'occupa
zione sempre più drammati
co. e le possibilità che offre 
il tcrr.torio per un suo mi
ti'../zo a fini produttivi. 

Dunque il problema della 
ngr.coltura, che si avvia 
sempre p:ù a diventare di 
suss.stco/a. o in crisi in al
cun: rettori; la zootecnia :! 
cui sviluppo è confacente 
!n quasi tutto il territorio. 
od :! ruolo che può svol
tare m questo campo, come 
in asr.coltura. la coopera-
r.rne. Occorre dunque man
dare avanti la pur debole 
struttura cooperativistica che 
fa'.00^1 mente sta nascen
do. coi ritardi e incertezze 
ciie vanno recuperate e su
perate. e incoraggiarla. :n 
vasr. settori, con l'apporto 
dei giovani disoccupati, esal
tando la portata ideale e 
politica. la creatività che 
!'ai-oe:azionismo può dare. 

I.o sfruttamento delle ac
que d: cui '.a Comunità mon
tana è molto ricca, è possi-
h.'o -m-ortcndo l'uso di una 
ricchezz-i naturale che fi
nora ha provocato danni. 
smottamenti, frane, per un 
emtr.buto vitale sia dello 
sviluppo della zona, sia per 
t:n assetto :drogeo'.ogieo del 
territorio. La forestazione 
de*, e essere produttiva e 
noti ornamentale o solo pae-
saeristica. E' importante il 
recupero di vasti settori di 
terntor.o abbandonato o 
-'nro'.to. che, ccn opere di 
forestazione. disboscamento 
e t-asformazione delle pian
te pi-seno essere recuoerate 
a fin; produttivi e occupa-
7ie»ial:. La carenza quasi to
tale di strutture di servizio 
seriale, dai trasporti alla 
cultura, alla sanità, dimo
strano quanto sia necessa
rio lo sviluppo di questo 
settore, mortificato e sacri
ficato negli anni passati da 
m a politica di falsi valori 
di cai oirgi paghiamo le con
seguenze '.n termini di cri
si oltre che economica, idea
le e morale, specialmente tra 
vasti settori giovanili delle 
7/one interne del Mezzo
giorno. 

Sergio Colanfonio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - - Il oenfrento per 
ridare vigore e piena autore
volezza ail' niziativa politici 
nella Regione e giunto 01 mai 
ad un punto cruciale. Si e ar
rivati ad una veia e propi .a 
stretta finale: o ti va ad una 
fase di etlettivo r.nnovamui-
to o in Sicil.a .-,1 corre un pe
ncolo di ritorno ai vecchi e 
deteriori metodi del pacato. 

L'importanza della po->ta iti 
gioco, che va b«~'i .il di !à del
la incredibile faida delle va
rie correnti della DC per la 
spartizione dei posti oli pote
re negli enti economici ieg;o-
nali, man.fe-.l'itaTi ancor.» nel 
le ultime ore, riìiede infatti 
nella volontà o meno di in
dirizzare 1',»/..'ine della Re
gime verio cviic.eti obiettivi 
per superare 1 gravi prob o-
1111 po-iti dalla cr.-i. I tempi 
della lunghissima verifica tra 
le forze dell'.nte-ia program-
mat.c.i icno praticamente 
concili-.;' il governo Ina infat
ti dovuto prendere atto del..» 
ferma posizione del PCI cne 
sollecita una svolta nel mo
do di ammini-.tr.ire e la pron
ta realizzazione di un piano 
eli emergenza che ai fronti le 
questioni principali dello svi
luppo economico e sociale 
della Sicilia. 

Ma le renitenze dei grup
pi di potere più agguerriti 
sono sempre forti. Il gover
no e la DC in particolare non 
hanno ancora saputo scioglie
re le loro pedanti contraddi
zioni interne sbarazzando il 
campo innanzitutto dalla e-
.strnuante vicenda delle no
mine dei presidenti e dei con
sigli di amministrazione de
gli enti economici, per avvia
re un reale processo di rin
novamento nella vita politi
ca della Regione. 

Questa incapacità si è ma
nifestata ieri all'Ara quando 
il vice presidente delia Re
gione. l'cn. Gioacchino Veri-
timiglia (PSI). a nome de! 
governo, ha chiesto un rin
vio di 48 ore (ai seduta è 
stata poi effettivamente rin
viata a venerdì mattina) del 
dibattito apertosi la scorsa 
settimana sulla mozione co
munista tendente a superare 
1 gravi e ingiustificati ritardi 
nell'attività politica comples
siva della Regione. La richie
sta è stata formulata poco 
dopo la fine eli un lungo, 
sfiancante incentro collegia
le. andato avanti per tutta la 
notte sino alle 7 de! mattino. 
tra i partiti dell'intesa pro
grammatica (DC. PCI. PSI. 
PRI, PSDI e PLI) tenuto 
presso la presidenza della Re
gione. Si trattava eli andare 
ad un accordo sui criteri da 
seguire nelle nomine: c'è sta
to un vero e proprio scontro 
politico. 

I,a delegazione comunista, 
guidata dal segretario regio
nale compagno Gianni Pari
si, ha ribadito con estrema 
determinazione la posizione 
del PCI: le nomine devono 
essere caratterizzate da re
quisiti di competenza, one
stà e correttezza. 

Su questo punto si è aper
to un vivace dibattito che 
ha registrato aperte critiche 
alla DC e all'attività di go
verno anche da parte di socia
listi. socialdemocratici e re
pubblicani. L'incentro è sta
to successivamente aggiorna
to, dopo 14 ore di discussione. 
a domani: una scadenza rav
vicinata, a ridosso del dibat
tito che si svolgerà all'assem
blea dove il PCI ha voluto ri
portare. ccn una iniziativa di 
grande significato, il confron
to sulla verifica programma
tica. 

I! presidente de: parlamen
tari comunisti, oti. M.ohelan-
gelo Russo, ieri ha ulterior
mente puntualizzato l'atteg
gia nun'o del PCI: dichiaran
dosi favorevole ad accogliere 
la r.chiesta de', governo per 
irei s..i pur brevissimo siittor 
mento dei thbattito -u: temi 
«iella verifica ci vice presi
dente eiella Regione Vent mu
glia aveva affermato clic, nei 
corso deuh .ncontri tra 1 par
titi. erano emersi a taluni a-
spett: che necessitano d: un 
ulteriore approfondimento») 
Russo ha sottolineato che ci 
si trova di fronte a proble
mi di importante rilevanza 
politica. Non per nulla il PCI 
ha voluto riportare nell'aula, 
cioè nella sede naturale, il 
cenfrento tra i partiti del
l'intesa. « Se il governo ha 
bisogno di un breve rinvio 
— ha sottolineato il capo
gruppo comunista — si vede 
che i temi posti dalla mozio
ne comunista lo hanno co
stretto alla necessità di una 
riflessione ••. 

Russo ha ricordato che '.a 
Regione si trova di fronte ad 
un bivio: a proposito delie 
nomine e del serrato dibat
tito che si svolge :n queste 
ore ha affermato che il pun
to vero e quello del rinno
vamento. S: tratta di capire, 
.n sostanza, se esistano le 
condizioni per procedere spe
ditamente verso quel chiari
mento di cui la Sicilia ha 
assoluto bisogno per affron
tare i suoi non semplici pro
blemi. 

Intanto, il comitato regio
nale socialista ieri ha nuo
vamente rieletto a segretario 
regionale il compagno Luigi 
Granata, che due settimane 
fa si era dimesso. 

s. ser. 

1-

Per esaminare la situazione degli Enti locali 

Trapani: chiesto dal PCI 
un incontro tra i partiti 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — I! quadro poht.co trapanese, dopo il voto elei 
20 giugno '76. nonostante 1 mutamenti elettorali e :e novità 
registrate con un anno di ritardo rispetto al 15 giugno ita
liano. mantiene tutta la sua er.ntraddittor.età per la scelta 
dei.a DC d; noi dar.-.! una linea chiara. La politica eie! cen
triamo. .riaugurata da «lue anni fa dalla segreteria Grillo, 
non e stata del tutto battuta a!l'.nte:no della DC. tanto che 
la l'r'jv.nc.a e retta ancora da una L'imita centr.ita. 

L'i .segreteria provinciale de! Partito comunista ieri si 
è- r.ini.la per o.iam.nare la situazione negli Enti loca... lan
ciando ivi :n\ ito alle altre forze politiche democratiche por 
che .̂ i vada subito ad un incontro colleg.ale che puntualizzi 
la .-..tuazicne po.ilica ed adegui la Provincia d. Trapani al 
nuovo che avanza nel paese Per un apprcfcndimcnto elella 
pilit.ea del Partito comunista negli Futi locali, è stato poi 
convocato per sabato 2 luglio, un convegno provinciale degli 
eletti comunisti aperto aile forze politiche e sociali. 

La segreteria de! Partito comunista rileva due elementi 
di diff.colta e eli non chiare/za ohe ostacolano un sano pro
cesso unitario e creano confusione e sfiducia-

1) alia d.mostrata disponibilità dei comunisti nel parte
cipare alla gestione della cosa pubblica senza essere cor-
re.-ponsabilizzati direttamente in giunta - - come a Trapa
ni - ncn corrupcnde altrettanto senso di responsabilità e 
di spirito costruttivo nei Comuni dove 1 comunisti .seno forze 
dirigenti ad esempio a Mazara del Vallo —. E ciò vanifica 
ne. fatti la politica del confronto affermata al recente con
gresso provinciale della DC; 

2) la politica delle intese programmatiche ncn può essere 
considerata un fiore all'occhiello per nessuna forza politica. 
Non può nemmeno significare coinvolgimcnto del Partito co
munista nel vecchio modo clientelare e paternalista di ge
stire l'ente locale. 

t. r. 

AVEZZANO 

Domenica 
marcia 
per il 

bacino di 
Amplerò 

AVEZZANO — Il bacino di 
Amplerò è un enorme inva
so naturale, capace di conte
nere milioni e milioni di me
tri cubi d'acqua. Quest'acqua 
dovrebbe tornirla 1! fiume 
Giovenco, l'ex immissario del 
Fucino, attraverso una serie 
eh gallerie L'utilità eli questa 
opera la si veelrebbe imme
diatamente nella possibilità 
di ut il.zzare 14 mila ettari di 
terra incolta o malcoltivata. 
Spesa prevista attorno ai ses
santa miliare!!. La manifesta-
z.one di domenica 5 giugno, 
che vedrà unite tutte le lor-
ze poht.che democratiche. 1 
5. ndacati, la Regione. 1 sin
daci della Marsica. dovrà ser-
v.re a spingere avanti la fa
se di realiz/a/ione de! pro-
setto. Si andrà in corteo a 
Collelontro. un paesino ai 
margini del Parco d'Abruzzo, 
sino alla valle eli Amplerò. 
dove avrà mi/.o la mimfe 
stazione ufficiale alla quale 
hanno aderito 1! presidente 
d-M Consiglio regionale com
pagno Arnaldo D: Giovanni 
ed 1! presidente della Giun
ta. 1! democristiano Romeo 
Rice.uti. 

Questa iniziativa è uno 
elei primi atti concreti che 
i! comitato per lo sviluppo e 
l'occupazione della Marsica 
ha deciso nell'ambito della 
preparazione della conferen
za marsicana sullo sviluppo. 
La scelta eli imboccare la 
strada delle cose da lare. 
evitando che la conferenza 
potesse risolversi in una sa
gra di buone intenzioni, si 
rivela — dunque — la più 
giusta, contro le resistenze e 
!e tentazioni a ripercorrere 
modelli di sviluppo distorti. 

L'AQUILA - Dal 27 già 3800 in cassa integrazione 

La Sit-Siemens minaccia 
di sospendere altri operai 
L'azienda vuole chiedere l'estensione del provvedimen
to - Oggi sciopero di due ore indetto dai sindacati unitari 

Discussa un'interpellanza dal PCI 

Il consiglio regionale 
rinnova la solidarietà 
ai lavoratori in lotta 

L'intervento del compagno Cicerone - La giunta in
sisterà per un immediato confronto con il governo 

| -, 

Domenica manifestazione 
a Palermo con Pajetta 
per ricordare Li Causi 

PALERMO — La prestigiosa figu
ra di Girolimo Li Cauti sarà an
cora uni volta ricordata nel corso 
di una manilestaiione popolare che 
si terrà domenica prossima a Pa
lermo. La manilestaiione, organiz
zata dal comitato regionale sici
liano del PCI, si svolterà alle ora 
IO al Supercinema con l'intervento 
dal compagno on. Gian Carlo Pa
letta. 

Un'immagine dello stabilimento Sit-Siemens dell'Aquila 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La scure della cassa integrazione sta per abbattersi anche sulla SIT Siemens 
dell'Aquila. Infatti la direzione della fabbrica aquilana ha ufficialmente reso noto alle orga
nizzazioni sindacali, che 3800 dei circa cinquemila dipendenti dello stabilimento saranno po
sti in cassa integrazione a partire dal 27 giugno prossimo, per la durata di dieci giorni. 
Mn non basta. La SIT-Sietnen-. si è infatt i n e r v a t a d i presentare ulteriori richieste di cassa 
integrazione per i l secondo tr imestre 11/77. L'azienda tenta di giustifica _ questo era ve prov
vedimento con le attual i diff icoltà del mercato che sarebbero dovute al dra st.cn taaho de^Ii 
invest.menti della STKT, dimenticando le gr >ìse responsabilità che essa ha a.-sieme ai 

dirigenti della STET p?r a-
! -.ere ignorato per anni '.e pro

poste de: lavoratori '°se e da
re vera ef licenza alla ricer
ca e ad un serio sviluppo 
tecnologico e commerciale del
ie strutture del «ruppo. 

La risposta dei lavoratori e 
de: s:nda.-at: è stata imme
diata. La r.crre.-ta di oas „ 
interazione è s'a'a :nfatt: 
esn.nta. mentre una prima 

a/.one di sciopero d: due ore 
e s*a*a proclamata per sta
mani. per tenere nelle fab
briche del irrjppo assemblee 
d. 'avorator. onde dee dere 
.e ulfr.ori forme d: '.otta. li 
consiglio d. fabbrica della 
SIT S ?mens dell'Aera.ia e il 
coord.namento r. ii.onale re
spingono li dec:s:Dn? del'a 
d.rezione de."a fabòr.ca anche 
come base d. tì.sruss ione da
to che es^a è .'. frutto di un 
od.osi r .catto con .1 qua "e s: 
vorrebbe addossare a: 1 avo
li tori "la re."jo:iiab.l:tà d: a 

ver provocato u'.ter.or. d.ff: 
coita ai.'az.enJa resp:n_?n_o 
fiic.tr.". me.-, or som ie r.-
ch.e.-:e d; sp_t ire 60 op'-ra: 
it: settor. estem. .-enza dare 
però al e.-s. jaranz.a a! cut a 
deiia cont.nu.ta e stab.iità 
dei poato d: iavoro. 

Un".mmei:a*a reaz.one ai'.' 
annuncio dei provved.mento 
della S.-erneas c'è sta*a aiia 
Re?:one con un'aiterpcilanza 
<'e. ccnsiz..ec. rez.or.aì: ci 
man -t. Franr-o Cicerone. G.u-
<-cppe D'A'.^nzo e Lui J: Sanù:-
rocco. che è s\it* presentita 
al pres.dente delia e.unta re-
e.ona'--. 

I coTi'ir. sti ch.Tlono. oitre 
.Via conferma de.".a so"..dar.e 
ta con 1 lavorator. g.à espres
si dal consulio re?ionale .'. 

SICILIA - Al congresso dell'Associazione della stampa 

La legge per l'editoria 
al centro del dibattito 

Necessità di rilanciare la battaglia dopo la sentenza della Corte — De Pa
squale annuncia la convocazione del consiglio regionale dell'informazione 

Dal nostro inviato 
MESSINA — L'annullamento della legge 
regionale sull'editoria da parte della Cor
te costituzionale è l'argomento-clou del 
XVIII Congresso dell'Associazione sicilia
na delia stampa, apertosi u Messina mar
tedì. Con la -.uà decisione l'alta corte ha 
infatti me.i.-o .n d.scussiuie uno dei più 
importanti risultati che erano stati otte
nuti dal sindacato dei giornalisti in que
sti anni, instaurando un rapporto di tipo 
nuovo con la Kesjicne. 

Le prime battute del dibattito sulla re
lazione del segretario generale uscente. 
Lucio Galluzzo, -.ta^no ad .t idioti re una 
generale oon._pevolez.Zii della necessità 
di rilanciare con forza la battaglia su 
questo fronte. 

Cìh .ivi'.uppi delia discussione (la con
clusione e prevista per la tarda serata 
di venerdì '.i giugno) preciseranno m che 
termini tale obiettivo verrà realizzato dal
l'organismo sindacale degli operatori si-
oilian. dell'nfonnizione. e in qual ma
niera oi-o ii tradurra liei rinnovamento 
delle -tiutture dell'organizzazione, verso 
un modei'o di iindacato moderno, capace 
di e-primere un progetto completivo di 
riforma de!l'informazione. 

Intanto il Congresso m apertura ha fis
sato alcun importanti punti fermi: dai 
rappresentanti del governo e dell'assem
blea regionale che hanno partecipato alla 
seduta inaugurale, il presidente dell'ARS. 
compagno on. Pancrazio De Pasquale, e 
l'asses.iore regionale Luciano Ordile, è 
venuto infatti un riconoscimento di ca 
rattere non semplicemente formale e ri
tuale della funzione della stampa, nella 
più completiva battaglia autonomistica 
e nella grave situazione del Paese. 

In particolare De Pasquale m relazione 
alla vicenda della legge regionale an
nullata ha sostenuto la necessità di un 
rinnovato impegno comune tra operato
ri dell'informazione e partiti politici de
mocratici, annunciando la decisione di 
convocare nei pressimi giorni il «consi
glio regionale dell'informazione •> che era 
stato istituito con ;1 provvedimento, per 
decidere comuni iniziative. 

I_ Regione — ha sostenuto De Pasqua
le — costituisce una «frontiera avanza 
ta » nella battaglia per far uscire il 
Paese dalla orisi e la informazione — 
in un intreccio dialettico ed armonioso 
di « libertà e responsabilità ». :n una vi 
sione pluralistica, bacata sulle realtà lo 
cali - - ha un grande ruolo da giocare 
nella battaglia autonomista. Essa, a sua 
volta, ha bisogno d'un grande movimento 
d'opinione e di consenso positivo ohe la 
sostenga. 

Dal canto suo Ordile ha preso impegno 
a nome del governo regionale di adottare 
al più presto tutti gli adempimenti ne
cessari perché la legge, che ti quanto si 
sa e stata annullata nella parte più si
gnificativa ti primi otto articoli», pos-a 
al più presto essere ridetìnita e messa 
in opera. 

Si tratta di far presto — ho se-tenuto 
il presidente dell'Associazione. Orlando 
Searlata. E ciò anche alla luce dell'estro 
ma serietà e del carattere generale dell' 
intacco alle autonomie locali in materia 
di informazione che la CorVc^ìiefigura con 
la sua decisione relativa alia Sicilia. 

I>a necessità di precise scelte politiche 
della Regione s.o.liana in materia di in
formazione M r.proporrà, dunque, al pm 
presto. La Regione — ha auspicato Gal
luzzo, nella sua relazione — dovià riaf
fermare con un nuovo .ntervonto 'egisla-
tivo il proprio diritto ad intervenire su 
una materia che attiene alla crescita cul
turale della società siciliana. 

I! problema della cultura e dell'infor
mazione toma infatti ad essere centrale, 
per impedire che le conseguenze della 
crisi nazionale si scarichino ccn effetti 
più gravi. Temi questi neccheggiati dal 
segretario nazionale della FNSI. Luciano 
Ceichia. ìen mattina, nel suo saluto al 
Congresso: « La decisione della Corte co 
stituzionale è senza dubbio .superficiale 
- - ha sostenuto Cesellili - e grave nelle 
prospettive che prefigura di una drastica 
negazione delle potestà delle Regioni per 
dare una risposta alla crisi dell'infor
mazione ». 

Vincenzo Vasile 

Denunciato dall'Alleanza al convegno di Catanzaro 
^ — m — * — ~ ~ — " — — — -~- -

In Calabria all'agricoltura 
va solo il 2 0 % del bilancio 

Una piattaforma programmatica - Il compagno Politano nuovo segretario regionale 
Il processo di unificazione nella Costituente contadina è giunto ormai alla fase finale 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Le pesanti mi
nacce all'occupazione che 
gravano sulle maestranze del
la SIT Siemens dell'Aquila 
sono state riportate, nel car
so della seduta d: ogz.. ne: 
lavori de! censi gì :o fez.ona-
le d'Abruzzo che ha r.pre-o 
la ser.e delle r.union: ne.ia 
sua sede aqu.lana. 

Il confronto s: e svolto tra 
il gruppo comun.sta e la 
g-.unt-a regionale. I! gruppo 
comunista, in un'interpellan
za firmata da: compagni 
DA'.onzo. Cicerone e Santi.-
rocco, aveva sottolineato la 
eccezionale grav:tà de'.l'miz.a-
t:va padronale che nella fab
brica aquilana ha ch.esto la 
cassa integrazione per 3 800 o-
perai per dieci giorni ed ave
va r.ch.esto un passo urgen
te da parte della g.unua pres 
so il governo per bloccare 
questa misura che prelude 
all'attuazione di un piano del 
quale vengono tenute all'oscu
ro le organizzazion: smdaca-

e forze politiche, le auto-l i . 
ntà amm.nistrative, e. quin
di. anche la Regione. 

A nome della giunta reg:o-
nale. l'assessore al lavoro. Bo-
Lno. dopo aver confermato la 
solidar:ètà dell'esecutivo agli 
operai impegnai: in una d.f-
fi'cile lotta, ha detto che le 
iniziative per prendere con
tatti con le autorità di go
verno incontrano notevoli dif
ficoltà, in quanto « la verten 

za alla SIT Siemens dell' 
Aqu.la s. -.nquadra ,n una 
vertenza che :n\este nazio
nalmente tufo .1 rettore". 

Tuttav.a. ha detto l'ossesso 
re. si cont.nuerà ad :ns.stere 
per determinare un interven
to delle aator.tà so-, emotive. 

Il ccmpa_io Cicerone, in
tervenendo per :'. grappo co-
munista, e nch.amandos: a l o 
sp.nto dell'interpellanza ed 
alle conclxs.on; delia confe
renza naz.onale per :1 p.ano 
dell'elettron.ca. svoltasi l'an
no scorso a L'Aqa.la su in. 
z.a::va della Regione Abruzzo. 
ha preso atto della rinno
vata solidarietà espresso dal
la giunta, ma ha criticato 
fortemente 1 ' atte.?5.amen:o 
del governo, il quale, d: fron
te a_ una m.narr:a cosi era 
ve per le maestranze e per le 
poss.b.lità d. sviluppo prò 
duttivo del settore, continua 
o mantenersi :n una pos.z.o 
ne sostanz.almente elus.va e 
d; d^impegno 

Cicerone, qu.ndi. hi :ns.si
to perche la g.ur.ta ìnter-. en
ea con r.nnovàta energ.a al fi 
ne d; ottenere un rapido :n 
contro con :1 pres:dente del 
consigLo e col governo. Non 
è p:ù tollerabile, infatti, che 
di fronte alle r.chieste de. 
lavoratori e d. un intero con
siglio regionale, s: assuma un 
attezgiamento cne pregiJd:-
ca notevolmente la ca._a del-
l'orcupazicoe e d l̂'.o svilup
po economico. 

r. l . 

I rat 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il mondo 
contadino calabrese ha bi
sogno di unità per affermare 
concretamente il ruolo cen
trale d: una agr.coltura rin
novata e moderna, cancellan
do la vergogna d: contratti 
agrari feudali, operando per 
una reale ed organica difesa 
de! suolo, valorizzando le col
ture tradizionali (.oliveto. vi
gneto e agrumeto) trasfor
mandole: recuperando ella 
produzione centinaia di mi
gliaia di ettari di terra, svilup
pando l'associazionismo con
tadino. 

Ecco in sintesi i punti sa
lienti della piattaforma pro
grammatica che dirigenti e at
tivisti dell'alleanza contadini 
della Calabria, hanno discus
so per due giorni di seguito 
assieme ai sindacati, ad am
ministratori ed a responsabi
li della politico agraria della 
nostra regione. Quella che si 
sta avviando è stata definita. 
insomma, la fase conclusiva 
della «Costituente contadi
na » calabrese, una delle car
te più importanti che il mo 
vimento contadino possiede 
per affermare le aspettative 
di sviluppo della Calabria e 
dell'intero paese. Si è trat
tato di un largo dibattito. 
che ha messo a fuoco proble
mi interni di adeguamento 
dell'organizzazione e quelli 
esterni che il movimento ha 
di fronte. L'agricoltura, nono 
stante l'emigrazione, l'abban
dono. la riformo agraria 
« monca >>. una inefficace e d.-
spersiva polit.ca re^.onaie e 
statale, è ancora uno de: per
ni più importanti de'.l"ecr»no-
mìa calabrese. Dati preoccu
panti. ;>>"-rò. sono stati CO.T.-
mento;, calla ampia re'.R/.or.e 
che .1 prts.den'e de.l'a/eir.- | 
za compagno senatore Pa.-qua- j 
le Poerio ha tenuto al con
vegno Soltanto .1 16- delia 
popola7.o:ie ott.va — ha det
to Pcer.o — e ozg: irr.pezr.a 
ta nel.'aer.eo".-.uri calabrese 
In 2S ani-.. .'. prodotto agr.-
colo. una vo'ta .1 TO'- dello 
intero prederò naz.onale. e 
sce.-o vf::.z.r.a-.iT.:.Vt* a. 
2ù<. La rec.one de^t-na sci-

tonto il 20'1 del suo bilancio 
alla politica agricola. Le pra-
t.oiie assistenziali, gli spre
chi. convogliati in canal: 
clientelare hanno dunque, 
prodotto solamente abbando
no. em.graz.one e rigonl.a-
mento dei settori improdutti
vi. Ciò che occorre, quindi, 
e una inversione nelle _ce.te. 
ma anche la consapevolezza 
che per ottenere questa -svoi 
la moderna, produtt.va e d. 
sviluppo è necessaria una 
nuova unità. 

Questo concetto è stato ap
profondito dal compagno 
Franco Politano il quale al
la conclusione dell'assemblea 
è stato eletto segretario re
gionale dell'Alleanza. Pohui-
no ha posto l'esigenza di un 
adeguamento complessivo del 
movimento a ricorsi nuovi in 
vista soprattutto della realiz
zazione della costituente con
tadina. S. tratta — ha det
to Politano — di superare le 

divisioni, le debolezze che a: 
«•ont.1d.1i! calabresi hanno 
procurato .solo crescente 
emargininone. 

Ma come s. presenta il la
voro d: unifica/.one fra oi-
lean/ii eontad.na. UCI o Fé-
dermezzadri in Calabria? 
Corto, si devono v.noere con-
traddiz.om e resistenze, tut
tavia emerge sempre d: p.u 
una un,itimi.là di a.udiz.o su. 
tompleto fui.lineino di una 
indu.itr.aiizzazione ohe non 
parta dalia rinascita moder 
nj. dell'agricoltura o ohe od 
ess i non si raccordi. 

Ha concluso 1 .avori il coni 
paeno Selvino Bigi, vicepre
sidente n izionale dell'Allean
za oontad.ni. 
I. convegno si è concluso con 
un impegno ri: lavoro- arti-
colore sub.to con le altre for
ze contad.ne una serie di 
azioni e di m.ziative comuni. 

Nuccio Marni lo 

MOUSE 

A S. Croce 
di Magliano 

molti problemi 
ma un modo 

diverso di 
amministrare 

Nostro servizio 
S. CROCfcl DI MAGLIANO — 
Santa Croce di Magliano, è un 
Comune del Moliie, .111 per io-
re ai cinquemila abitanti, ohe 
le sinistre .1111111 nutrano da 
sempre. Un comune dove na
turalmente 1 problemi da r.-
solvere sono tanti. 

Ma qui la gente partee \ÌA e 
oocita ; la giunta formata da 
comunisti e sooialuti, non ha 
mai, almeno dal 15 giugno 
ii questa parte, deciio nulla 
di importante .-ava consulta-
io prima 1 lavoratori. Que
sto nuovo modo di amm.'.li
st rare ha latto si ohe il i!0 
giugno .1 PCI pasi.is-e dal 
4!> . dei voti al aS . ed an 
ohe al PSI d. andare avanti 
uspetio alo poli;.che del 
72. La ite-i.i IK' niu re-00 
p.u a giu-titicaro la v.ia oppo
sizione alla il.unta ri1 .-n.-tm 
agi. occhi dei c.'tadin.- nel 
volo mi bilancio .'. ^ruooo de-
mocr.-tiiino -. e a-toira'o, -e-
LIIO che .-1 e paìi.m (la una 
oppo- /..ino ite.- '0 a ci M\.\ 
certamente p.u *»>i'i.rt va 

Impegno pr.ncipale «lolle 
giunte di .ni.itra ohe han 
no d: volta 111 volta ammi
nistrato il Comune e stato 
.tinanzuutto quello di affron
tare i problemi dei servizi — 
acqua, luce, strade, t rasar
ti nelle campagne —. 

Questo impenno è serv.to 
anche a noti lar emigrale la 
ittnte: difatti. mentre eie! re
sto del territorio molisano la 
emigrazione ha raggiunto e: 
Ire ohe vanno da! MY , al ad' <. 
a S. Croco di Magi-ano il tas
so di emigra.'.*.ne non e sta
to mai superiore al ."> , . 

Ma come e .-tato pon.bile 
.n u<\.i economia arivtra'a 
lar v.vere l'azienda cm:.ur
na? K' quanto abb.amo chie
sto .il compagno Pa iemale 

j Ali ieri a.ne.nore all'Agr.col-
j tura. «Vi e nei contadini e 
• nei braccianti un at tacca-
1 mento alla terra. K' questo 
' r.n patnmiuio culturale che 
! va rivalutato nell'intereise 
t della collettività ». 

I « L'azienda eontad.na del 
| "melanico" ad esempio, era 
! mantenuta ii.x poche unità 
j lavorat.ve; al contrarto il «ni 

eleo familiare era assai grati-
I de, a volte raggiungeva le se

dici, diciassette pericne. Men
tre una parto della famiglia 
qu ndì s: dedicala ai lavoro 
dei campi gli altri e:ai 10 oc 
capati specialmente nel set
tore ricll'edil./..», un settoio 
importante dell'economia rie! 
Comune, grazie ai noitro :m 
pegno ne! poteri.-.amento de: 
tra.iport-. la gent^ ha potuto 
ragL'iungere .1 posto di lavoio 
i-tnza dover-: allontanare dai 
camp.-. Iniz.ji* :ve sono s'alo 
pie.ie anche ]nvv ia m- d.cin.i 
scolai*ica. 

Ma ino.te 00-e rimangono 
da lare ancora. 

In que-t giorni è n.ra v.n.\ 
roopei.it-.va di bracciali:.; 
essi hanno bisosno di terre 
e insieme al Comune .-'anno 
\eckndo cerne è pombile ut.-

quel .ncOite e m a ; 

A Chieti in località Madonna delle Piane 

Il cavalcavia è inutile ma 
continueranno a costruirlo 

CHIETI — Una grave responsabilità si e assunto il Consiglio comunale 
di Chicli che ha scelto, nonostante la tenace opposizione dei gruppi 
della sinistra, di far continuare i lavori di costruzione del famigerato 
« nodo viario » di Madonna delle Piane. La vicenda e in breve questa: 
l'autunno scorso i l Consiglio comunale, in seguito alla tenace battaglia 
dell'opposizione di sinistra e alla spaccatura esistente all'interno della 
DC, boccia la proposta per la costruzione di un « cavalcavia » in 
Madonna delle Piane, presentata dalla giunta insieme al pregetto di 
insediamento della Standa. Con una successiva delibera del 21 -12 '76 . 
tuttavia, nonostante l'opposizione delle iorze di sinistra, i l Consiglio 
comunale da parere favorevole al progetto del nodo viario. I l Comitato 
regionale di controllo pero sospende l'esecutività della delibera. 

La realizzazione del « nodo > rappresenta una palese violazione del 
Piano regolatore, in quanto, da una parte, sconvolge i l sistema viario 
della zona trasformando strade di quartiere in strade di scorrimento, 
e dall'altra, modilica alcune destinazioni di zona, in particolare un'area 
destinata a edilizia scolastica. L'opera inoltre rappresenta un vero e pro
prio spreco di denaro pubblico (si parla di circa tre mil iardi) . Due 
esigenze in particolare si pongono: una e quella del collegamento tra 
la zona industriale e i l resto di l la citta, ostacolato dalla presenza di 
numerosi passaggi a livello; da diverso tempo te organizzazioni sindacali 
conducono una battaglia per la costruzione di sottovia, i cui lavori 
sono stati appaltali da due anni ma mai iniziati. 

L'altro problema riguarda l'alleggerimento del traffico lungo la via 
Tiburlina, una delle strade cittadine trasformata in strada di scorrimento: 
obicttivo che può essere agevolmente conseguito con la costruzione di 
uno svincolo nella zona di Santa Filomena, a ovest della citta, e inca
nalando il trall ico extra urbano sull'asse attrezzato, che in tal modo 
fu-igcrebbe da circonvallazione della citta. In entrambi i casi risulta 

evidente la perfetta inutilità del « cavalcavia >. 

tolt.vate della ztna. Ma o. 
.-,0110 certi problemi che il Co
mune non può risolvere da 
solo. D.fatti, e "e la pò,-bil.ta 
di arrivare ad una profonda 
traiformazicne do.le eoltuie 
se arriva l'aoqaa K ri: acqua 
ce rie tanta in que.-'a par'e 
eli lerr.tono ma b.soima su-
peraie solo alcuni intoppi bu-
rooralic. 

La d.L'a d: Ooo'-i'.to che è 
pronta da diver.-.i arai, e ciie 
.-orge a cavallo tra .1 Moi.se 
e le Pui'..e può Cnoie la 
fonte jx-r attnitere l'acqua 
anche per ii terntor.o mol. 
sano ma ; canal: per l'.rru.t-
/:on" scio sta'i realizzati so
lo .n terr.torio pugl.cie e .a 
unica acqua ohe 1 moli san. 
•Hì.s-rno ut.lizzare e quella di 
soar.oo. 

Tornando alia coopera*.va. 
«fieno .ti q.i^-'a rea.'a per 
(|uan*o r.guarda la coiicessio 
ne el-'. terre-ni ai quaranta 
braco:.iti*... .-. incontrano elei-
Io resistenze. D.fat:.. : terre
ni *ìie sono eie.io S'o-
u> e quindi so'tej la r-'-
sprnìabil.ta rie. l'In* cr.ri'ti-
za d: F.nar.za di Campobas
so ncn sono s'ati ancora 
< T.ov -, a: braccianti as-.oo:a 
t.. e tra e^ ; anche a zio 
van. Voi.e. 

Se 1 c.nqjanta e'*ar. e he s: 
trovano n'-.la eiirrada « Fan-
t na » in a-jro d. .S. Croce di 
Magi ano ncn verranno c»i-
ress., s: arriverà all'occjpa-
7iene delie terre 

Giovanni Mancinone 

VACANZE A LONDRA 
VOLI DA BRINDISI 
?n-~'z- £•:"." "."i" .-;•-.-_--;-';--ica 3-'-.: i'-é* r-2cn'3 

•. i:zz ; - i s-r —i ' i . a Lc^-i h ér;~-:i- a 
-* ~.--.--- = ̂  i~~e - c"_ T'_*t- le Ĉ T.-"1"̂  czn 

20 aprile COA l'approvazione I 
d- una mozione, con molta de- | 
o.s.one. un incontro coi go 
\erno. orz: di estrema ur?en- j 
na dopo l'iniz.ativa della d:-
rez.one az.enda.e che ha de j 
stato viva preoccupazione ; 
fra 1 lavoratori del grupoo I 
ed in part:co!are tra i cin- ' 
quemila lavoratori dello sta- j 
1.mento dell'Aquila. ! 

Ermanno Arduini 

Quote da L. 189.000 

AEREO + AUTO 
Fàmzz z a-- ~ì -r- a .!;.="-"2 Con crfZT.e' _ 
r :Ì*. cer *..*:o :t s:cn xr_ 

Quote da L. 169.000 
T..**e e '.'z-r-3zzr: ed i P * : : - : T T Ì _ \'z. /•; 
. i i i u a V a t r ^ E n r ? : : : : \± Ridentour 

Via Melo 159 
70121 Bari 
Tel. 210207 -216882 

ROMANIA 7 7 
SOGGIORNO A VENUS (Mar Nero) 

VOLI SPECIALI DA BARI 

15 giorni di pensiona completa 
in Albergo di la cat. compreso viaggio in aerao 

PARTENZE: 12 e 26 Luglio; 9 e 23 Agosto 

QUOTE DA L. 195.000 

Informazioni e prenotazioni: 

ITALVACANZE 
BARI • V I A ARGIRO, 25 - Tel. 080/21.84.21 

o presso tutta le agenzie di viaggi 
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